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- PAESI E COSTUMI 
UN VIALE DI PALMIZI 
| NELL'ISOLA DI CUBA. 


Se il lettore osserva attentamente 
laggiù, al termine di questo viale di 
palmizi, vede in mezzo al nido di al. 
beri ombrosi, segnato, appena un 
punto bianco: è una casa. Questi fab- 








Un viale di Palmizi nell’ isola di Cuba. 


bricati circondati a più parti di canne 
di zuccheri, che hanno quasi sempre 
sul davanti un viale, quando di pal- 
mizi, quando di mangos o di aranci, 
gi vedono molto sovente nell'isola di 
Cuba. Queste case servono d’abita- 
zione ai coltivatori delle canne di 
guccaro; onde lì vicino vedi spesso 
carri tirati da buoi, carichi di canne, 
e tutto all’ ingiro i negri, uomini, 
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donne, fanciulli, gli uni tagliando le 
canne, gli altri caricandole. Talvolta 
queste abitazioni sono anche circon- 
date da giardini, coperti di cespugli 
ed alberi, sì che il lavoratore trova 
non solo il riposo, ma il conforto alla 
fatica, e l'occhio posa tranquillo 
sulla piccola oasi di verdura che fa 
leggiadramente corona alla piccola 
casetta. 
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IL BUE NOVEREBRE 


LA NOTTE DEI MORTI. 


| A egregie cose il forte animo accendono 
L’urne dei forti, o Pindemonte, e bella 
E santa fanno al peregrin la terra 
Che le ricetta. 


(Foscolo — I Sepolcri). 


Mille fantasmi in funerei lenzuoli|- 


avvolti, sorgono dagli avelii e per 
l’aere bruna in mille parti volgono, 
passando tra cipressi e salici pian- 
genti I... 

È la notte dei Morti!.... 

Gl’ invisibili spiriti visitano la ve- 
dova che all’incerto lume è’ una 
lampada rattoppa il vestitino dell'or- 
fano fanciullo; la fidanzata del gio- 
vane soldato caduto per la patria, 
che intesse la mesta ghirlanda da 
deporsi sull’onorato tumulo; le orbate 
fanciulle che mestamente avvolte 
nelle nere vesti del duolo pregano 
per la rapita madre; gli sventurati 
genitori cui fu rapito il figlio, loro 
orgoglio e loro speranza! — Le om- 
bre dello sposo, del fidanzato, della 
madre, del figlio rivedono yer un 
istante quei luoghi ove un di regnava 
la gioia e che la loro dipartita im- 
merse nel lutto, e nel dolore... 

Un lieve venticello agita le fronde 
degli alberi e le ingiallite foglie ca- 
dono al suolo.... la luna non splende... 
le stelle non brillano... 

È la notte dei morti!... 

Ma che vedo? Qaale immensa 
coorte di spiriti! Molti di essi io'co- 
nosco... Chi sono quei due che par 
siano guda agli altri? Uno fu re e 
morì nell’esiglio; l’altro uomo di 
genio e di profondi studî. Carlo Al- 
berto è il primo, l’altro Cavour. E 
chi sono coloro che li seguono? Veggo 
Ugo Bassi, veggo dolcemente abbrac- 
ciati i fratelli Bandiera; con loro 
sono i Cairoli che fanno corona al- 
l’invitta madre, poi vengono Ma- 
nin, Manara, d’ Azeglio e cento al- 
tri; poi uno stuolo di giovani guer- 
rieri; essi si dirigono verso Roma, 6 
lungo la via nuove ombre a loro si 
uniscono... Quelle anime nobili scor- 
rono per l'eterna città; sul Castel 
S. Angiolo sventola il vessillo italiano. 
Allo stuolo l’additano Carlo Alberto 
e Cavour, e quelle ombre riverenti 
fanno corona alla sacra bandiera per 
renderle omaggio. 

t Ombre generose, così parla un prede, 
vi confortate; ecco il frutto che il 
vostro sangue ha fatto germogliare. 
Il sogno di noi tutti; lo scopo sa- 
crosanto della nostra vita e pel quale 
questa spendemmo tranquilli e con or- 
goglio, fu raggiunto; Roma è sciolta 
dalle catene che l’avvinghiavano da 
secoli; vi placate, o ombre di-colero 
che perirono per mano del carnefice 
perchè amarono la patria e la vollero 
libora.... Là abiterà il primo Rs d'I- 
talia nella Roma degli Italiani, fra 


italiane genti.. Havvi alfine una Ita- 
lia grande... forte rispettata! 


Un mormorio pari a dolce stormir 
di fronde accolse quei detti; quindi 


a due, a tre, a quattro, stretti in 
fraterno amplesso quelle ombre spa- 
rirono a poco a poco nella oscurità 
della notte... 

Altri spiriti si sollevano da disa- 
dorne fòsse, ciascuno mostra all’altro 


le mortali ferite dalle quali ancor 
fresco spilla il sangue. Ove vanno 
essi ?... Verso una grande metropoli. 
Mille e mille sono quegli spettri, e 
sempre più cresce il loro numero 
man mano che si avvicinano alla 
meta... Sorvolano su rovine di case 
e villaggi; su campi che portano 
traccie di accanite pugne, e sempre 
nuove ombre vengono ad ingrossare 


la già sterminata schiera. . 


Una grande città si stende ai loro 
piedi e vi sorgono macerie ancor fu- 
manti, avanzi orribili di splendidi 
monumenti; veggono atterrata una 
colonna che rammentava al mondo 


imprese d'eroi; veggono riboccare 


le ‘carceri di gente d'ogni età e.d'o- 
gni sesso, e fra. questi riconoscono 
amici, parenti, concittadini. Dovun- 
que scorgono i segni d’ aspre ed ac- 


canite pugne. 


Rapidi si tolgono a quel triste'spot- 


tacolo e altrove volgono... 


Ma che! Non son nostri quei forti, 
quelle città, quei villaggi? Si. Io qui 
caddi; ed io là; e noi su quel greto; 
perchè dunque altro vessillo s' erge 
su quei luoghi ® E quelle scolte sono 
straniere; altra favella risuona sul 
loro labbro. Quegli è il nemico che 
noi combattemmo e che ci atterrò. 
Miséri noi che non potemmo, cadendo' 
far baluardo co' nostri corpi all’ in- 


vasorel... ‘ . 
Così gemono quegli spettri. 


No. Felici noi, grida una voce, 
felici noi che non vedemmo una fra- 
tricida guerra; che in questa non 
cademmo; ma nella santa lotta di 
chi pugna pel suo ‘* pagbe ;: felici. noi 
che non vedemuidle spléndide glorie 
dei padri distrutte: dalle mani del: 
figli, macchiando di vergognala'gran| - 
madre loro... la Patria. Noi cademmo. 
gloriosi; essi maledetti; noi donammo 
la vita per respingere lo straniero 
dalle nostre terre; essi per incate-| 
narvelo. Felici noi: mille volte felici. 

Lugubramente questi detti risuo- 


nan nell’aere. Meste sono tutte quelle 
ombre; ed il disinganno , il dolore, 
l'ira fa loro morder le mani!... 

Quelle afflitta larve lente... lente, 
coperto il volto col drappo funereo, 
sparvero come nebbia, minacciando 
col pugno e maledicendo invisibili 
colpevoli | 

È la notte dei mortil... 


A. CECOVI. 





BRANO SOELTO 


Morte, che se’ tu mai? Primo dei danni 
L’alma vile e la rea ti crede e teme, 
E vendetta del Ciel scendi a i tiranni, 
Che il vigile tuo braccio incalza e preme : 


«Ma V'infelice, a cui de’ lunghi affanni 
Grave è l’incarco, e morta in cuor la speme, 
Quel ferro implora troncator degli anni, 

E ride a l’appressar de 1’ ore estreme. 


Fra la polve di Marte e le vicende 
Ti sfida il forte, che ne' rischi indura; 
E il saggio senza impallidir ti attende. 


Morte, che se’tu dunque? Un’ombra oscura» 
Un bene, un male, che diversa prende 
Da gli affetti de )’ uom forma e natura. 
Vincenzo MONTI. 





PRESSO DUE TOMBE 


Era d’autunno una tranquilla sera 
Che sol turbava uno stormir di foglie, 
Un supremo bisogno di preghiera 
Spinse, in quel punto a disertar le soglie 
Gentil donzella -e mesto cavaliero 
Che volsero silenti al cimitero. 


Umili tombe da. cipressi chiuse 

‘ Le loro:raccogliean preci modeste: 
Le, pietose parola in un confuse 
Aleggian quasi.melodia celeste, 
E rompe solo quel sommesso canto 
.Cupo lamento ed interrotto pianto. 


Chiudon le tombe due troncati affetti, 
Un: patrimonio di dolcezza amara; 
Di tante gioie agli orfani diletti 
Solo. restò.la vista della bara, 

Ma, delle madri:il tumulo da solo 
La dolce inspira voluttà del duolo. 


Più volte udîr del vespero il rintocco 
Nel: modesto recinto dei dormenti, 
Insieme da quel suono il cor fu tocco, 
Sommessi armonizzarono i lamenti, 

E l’anno volse in dolce melodia 
‘Dipianti, di.sospir, di prece pia. 


Dolge melanconia d’una perduta 


© Jpun-confuse 1’ anime pietose; 


- Tieve' sospir, corrispondenza muta 

I giacinti mutaro in gigli e rose, 

E benedisse l’angiol della sera 

Quel nuovo affetto, frutto di ‘preghiera. 


E festevole apparve un angioletto 
Con grato annunzio dopo nove lune, 
Ed arricchiva quel modesto tetto 
Di due gemelle dalle chiome brune, 
E l’immago dei pargoli leggiadri 
Ricorda loro le perdute madri. 
S. GHIRON, 
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già rivestita e completamente ulti- 


LA GALLERIA DEL FREJUS volume d’aria, rafforzato per mag- stinte parti. La prima è la parte di 


; gior sicurezza da un cuscino di caout- 
i chouc. Nella camera, bene imbottita, 
lo stantuffo ha il movimento libero 


Descrizione della Perforatrice. . l 
e può compiere la sua corsa furiosa 


mata. Segue la seconda tratta, nella 
quale hanno luogo i lavori d’ingran- 
dimento; in questa tratta, frammezzo 


Non sapremmo come incominciare!senza smuovere il suo corpo di ad una selva di legnami formanti le 


tromba. 


meglio questo semestre che pubbli- : 
«Oltre al movimento rettilineo di 


cando due belle ‘incisioni sulla gran- 





armature pei rivestimenti, i puntel- 
lamenti alla roccia ed i ponti di ser- 
vizio, lavorano i minatori all’aliarga- 


va e vieni, lo stantuffo deve girare 
dire l'apertura: della Galleria=-dellej sopra di sè medesimo ad ogni colpo 
Alpi, di cuioffriamo'i disegni ‘deif per imitare il lavoro del minatore. 
due imbocchi,'quelfò di Bardonecchia | Quel movimento, difficilissimo ad ese- 
e quello di Modané!*I*vecchi lettori|guirsi automaticamente, viene im- 
che cortesemente ci seguonò in'que-jprasso da un’ asta quadrata che pe- 
ste nostre pellegrinazioni, descrizioni, netra a tenuta d'aria nel corpo dello 
studî morali, storici, scientifici, edu-|stantuffo, sgusciando quando procede 
cativi e ameni, hanno già letto molto in avanti e rientrando. nella vagina 
su quest'opera 6 ‘sula. sua: impor-{quando ritorna indietro, nella stessa 
tanza, poichè: nel isemestre or orajguisa di una spada a metà fuori del 
compito , varî' disegni e articoli sujsuo fodero. L'asta, o diremo laspa- tratta, che si mantiene la più breve 
quest’ argomento pubblicamino: .-.‘- | da, per. non abbandonare il paragone, ! possibile, si entra nella galleria pre- 
Però alcuni «si lagnaronio: perchè {è sormontata da una ruota piena che | paratoria, scavata coll'aria compressa 
nel dare il disegno della’ perfora-|ne forma l’elsa. La ruota è munita|e colle perforatrici. Questa galleria 
trice(1) non lo accompagnammo di ùna | nella sua circonferenza di sedici denti, iè come una breccia aperta nella roc- 
descrizione a spiegarne: il’ meccani-|ed un dito di ferro, che obbadisce aljcia per rendere più facile l’ escava- 
smo, onde noi ‘oggi riportiamo quella|moto di un’altra verga, s'ingrana ad ‘zione in grande sezione; ed è dal- 
che ne dà il Covino nei suo bellissimo | ogni colpo in un dente, facendo per l'avanzamento ottenuto in essa che 
libro: Guida al traforo delle “Alpi, | conseguenza girare lo stantuffo per- | dipende la celerità ottenibile in tutti 

certo tornerà cara ai nostri lettori,jforatore di un sedicesimo di giro ad ji lavori che seguono. 
più che una sui nostri due disegni, ifogni-:tratto. Questa seconda verga| « Nella galleria d’ avanzamento 
quali non hanno bisogno ‘di'illustra-{riceve il'impulso mediante speciale e {penetra e si prolunga il binario di 
zione alcuna; ‘eccola. sorprendente meccanismo, cioè da {ruotaie che attraversa le due prime 
E difficile porgere una descrizione | una seconda macchina in miniatura {tratte di galleria, e non finisce che 
che potrabbesi tenera in mano e che |a brevissima distanza dalla fronte 


ty RISE 


diosa opera testè compita, vogliamo 

ia-=-delle mento della sezione, i muratori al- 
l’ innalzamento dei piedritti, gli ar- 
matori al puntellamento della roccia 
minacciante, i legnaiuoli all’erezione 
delle centine, ed altre squadre di mu- 
ratori ai véOlti di rivestimento; 6 
tutti questi differenti artieri s'avan- 
zano quasi sempre nello stesso or- 
dine a misura dell’avanzamento to- 
:tale del lavoro; oltrepassata questa 

















abbastanza: chiara di una macchina 


. pressa. Tali ordigni sono costrutti in 


riproduce esattamente, in una scala 
infinitamente piccola, il giuoco della 
macchina a vapore. La cima dell’a- 
sta, immergendosi in quest’esile ap- 


parato;.ed:allargandosi a. guisa di 

‘stantuffo ‘-Visriceya: dall aria com- 

pressa un movimento; rettilineo facil- 
A, 


così complicata, senza discendere a 
molte particolarità. Mi restringerò 
ad aleune indicazioni generali. S'im- 
magini un telaio'di ferro composto 
di due lunghe e ‘‘solidissime sbarre, 
disposte parallelamente. Nell’interno 
del telaio è collocato il meccanismo 
di avanzamento, .il cilindro percus- 
sore .col porta-scalpello:e l’estremità 
del tubo conduttore dell’aria com- 








mente trasformato ir.imovimento cir- 
volar redini a Sasentrico, un 
rocchetto;s, qual: dito ;diferro. Infine 
l’appargcchio.perforatore si porta in 
avanti ;da;.sè;stesso:spinto da una 

1 a-distro.il corpo di tromba. 
Ogilforò..di mina si è ap- 
ito .di:20.cantimetri, il manico 
del ‘fioretto, munito di un martello, 
colpisce sopra un bottone, solleva 
un’aggraffa. che sospende il giuoco 
dellà molla, e questa, sciolta, si stende 
e spinge in avanti l'apparecchio fino 
a che l'aggraffia incontra un nuovo 
dente». (1). 

Ad ogni perforatore è unito un 
lungo..e sottile tubo metallico desti- 
nato a portare un filo d'acqua nel 
sito -dove lavora lo scalpello. Tutta 
la macchina occupa lo spazio limita- 
tissimo di 2%,10 di lunghezza, di 02,23 
di larghezza, di 0,40 di altezza, e 
può facilmente trasportarsi da due 
operai. < .. 
Ova ‘accennerò al modo con cui 
procedeva il lavoro della perfora- 
zione meccanica nell’ interno della 


modo da produrre i seguenti risul- 
tati: movimento automatico di per- 
cussione e di rotazione dello scal- 
pello; di avanzamento dello stesso 
nei limiti dei più lunghi fori da mina. 
Quest’ ultimo movimento automatico 
non è costante, ma subordinato alla 
maggiore o minore. durezza della 
roccia. « Il colpo ‘ien dato. da uno 
stantuffo che porta il ferro perfora- 
tore ed oscilla liberamente ‘in un 
corpo di tromba. Nell’ oscillare, apre 
e chiude a vicenda delle luci che in- 
troducono e sprigionano l’aria com- 
pressa. La sezione posteriore dello 
stantuffo è più grande della sezione 
anteriore, e la*pressione dell’ aria 
trovasi in ragione diretta della su- 
perficie sulla quale agisce: da questa 
combinazione deriva che col movi- 
mento in avanti il colpo del ferro 
perforatore è più possente che col 
movimento di ritorno. Per prevenire 
le violenti. percosse dello stantuffo |direzione tecnica: 

contro le pareti della sua prigionej «A chi entra in galleria, e ne 
cilindrica, l'inventore ebbe l’idea dijpercorre la lunghezza fino al punto 
farlo urtare, tanto anteriormente:estremo, dove iavorano le perfora- 
quanto posteriormente, contro unjtrici, essa si mostra in tre ben di- 










(4) Articoli pubblicati nel Journal de Ge- 


(1) Vedi IMustrazione Popolare, Anno IV, 
néve dal signor Hupry-Menos. 1874. 


pag. 332-339. 


d’attacco; ivi viene dimsnu in mano 
prolungato con la successiva aggiunta 
di ruotaie di due metri di lunghezza; 
il binario ha ia larghezza normale 
dei binari ordinari, e così non è che 
un tronco della rete di vie di ser- 
vizio interne ed esterne della galle- 
ria. L’affusto delle perforatrici si 
muove su questo binario, e può , in 
caso di bisogno, essere tratto fuori 
della galleria e condotto sui cantieri 
esterni al pari dsi vagoni di servi- 
zio; altri binari di minore ampiezza 
sono disposti parallelamente al prin- 
cipale, e servono per la circolazione 
dei piccoli carretti 0 vagoncini sui 
quali si esportano i frantumi di roc- 
cia prodotti dall'esplosione delle mine 
d'avanzamento. Sotto il binario prin- 
cipale ‘è scavato un largo solco 0 
fosso continuo, che si prolunga col 
progredire dell’ avanzamento , nel 
quale si collocano i tubi di ferro che 
portano all'attacco l’aria compressa, 
l’acqua ed il gaz-luce. Il fosso poi 
si ricopre in modo che i tubi in- 
chiusi non abbiano a soffrire dei 
detriti di roccia lanciati dalle mine. 

« Nella galleria preparatoria sono 
stabilite due porte di sicurezza, co- 
strutte con travi e grossi tavoloni, 
e girevoli su due perni. E:se, quando 
sono chiuse, sostituiscono un riparo 
efficace contro i sassi lanciati dalle 
mins di avanzamento; e, quando 
aperte, lasciano libera a tutti i mo- 
vimenti l’intera sezione della gal- 
leria. 

« Queste porte si trasportano più 
oltre ogni qualvolta la loro distanza 
dal fronte d’attacco si è fatta so- 
verchia, cioè quando il lavoro ha 
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progredito da 60 ad 80 metri, giusta 
le speciali convenienze del servizio. 
« L’affusto si presenta alla fronte 


d'avanzamento armato di 9 o 10 per-: 


foratori disponibili gli uni parallela. 
mente all'asse e contro il mezzo, gli 
altri sul perimetro e in direzione di- 
vergente dall'asse a destra e a si- 
nistra, all'alto ed al basso. Ad ogni 
perforatore sono annessi due tubi fles- 
sibili, l'uno per l’aria compressa, l’altro 
per l’acqua, che si proietta nei fori; 
attorno all’affusto stanno 37 persone. 

« Per ogni attacco si praticano 
mediamente 80 fori della profondità 
da 75 ad 80 centimetri; il maggior 
numero di quei fori si pratica verso 
la parte centrale della fronte d'at- 
tacco, dove hassi ad aprire la brec- 
cia, che si fa saltare prima di dare 
il fuoco alle mine del perimetro. 

« Finita la perforazione degli 80 
fori da mina comincia il secondo pe- 
riodo della opsrazione. 5*| 

« Levate le comunicazioni fra la 
condotta d’aria e l’affusto, questo 
viene spinto indietro sino a riessire 
al riparo dai colpi di mina, al di là 
delle porte di sicurezza; ed i-fuochi- 
sti, coi loro attrezzi e con la polvere 
e la miccia, succedono immediata-. 
mente ai perforatori per procedere; 


CROGENACA 





terò i nuovi lettori; coi quali, 


quella certa simpatia naturale che na-: 
sce fra chi scrive e chi legge, diven-| 
teremo presto buoni amici come lo; 
Amici di quelli: 


siamo già co’ vecchi, 

che chiedono e dauno un consiglio, non! 
già come i più per trovare uno che; 
divida la loro opinione, ma che la di- 
scuta e la faccia mutare anche se è: 
del caso. Tu, o giovane lettore che. 
leggi per la prima volta codesta Cro-i 
naca, non immaginarti già di trovarvi 
notizie nuove di zecche, nè più questa 
che quella opinione politica espressa, 
no, t’inganneresti. Alla natura del 
giornale mal s’addirebbe uns qualun- 
que opinione politica: la Cronaca non 
può nè dev'essere altro che una espo- 
sizione cronologica dei fatti già depu- 
rati: essa assomiglia d’ assai a quelle 
severe matrone che vestono stoffe tutte 
d'una materia, senza paura che la seta 
mascheri il filo od il cotone, ma con un 
taglio d’abito un po’ in ritardo dal fi- 
gusino ultimamente uscito. Detto ciò, 
= forma d’esordio, riassumo i fatti di 
questi giorni, i quali sono pochi e di 
poco interesse a dir il vero. 


i 
i 


Bismarck salta fuori e rompe l'armonia 
delle voci adulatrici e dice: « bada 


, . 
Ne ie i questa macchia non è scomparsa bene 
Per cominciare dal principio, salu-: dI are H 


per: 


la luce e il sole la faranno apparire di 
nuovo, qui vi è l’effetto della soda, ma 
la tsla si straccierà col tempo ». 
Però il furbo del cancelliere tedesco, 
che ha dimostrato fino dal principio 
della guerra di saper tacere molto e 
parlare solo quando gli torna, anche 
adesso, che apri bocca per rimbeccare 
il diplomatico francese, gli fe’ capire 
che apprezza tanto l'oro dei miliardi che 
l'oro del silenzio, onde dichiarò che 
non disse più di quello era necessario 
a ricacciare in gola certe affermazioni, 
e che sebbene ne sappia molte, non le 


‘ batterà fuori pel gusto di ciarlare. 


— E l’Austria? .. — Non avete mai ve- 
duto le buone mamme di famiglia cavar 
faori da un sacco centinaia e centinaia 
di ritagli a più colori, che da buona 
massaia aveva posti in serbo? Ella li 
riduce prima a forme bizzarre di trian- 
goli, pentagoni, quadrati e poi cerca 
farne un tappeto; sulle prime scerne i 
colori e fa in modo che uno non stuoni 
vicino all’altro, e anche vi riesce, ma 
poi i colori sono ridotti a pochi, quello 
non va bene con questo e questo fa a 
pugni con queli’altro. Allora scuoe il già 


alla carica delle mine; ciò fatto, alla | 
prima volata fanno saltare le minè” La situazione in Francia ‘si riduce 
della breccia, e non applicano il fuoco! a questo: i francesi pagano e a ogni 
alle altre se prima la breccia non'èinuovo pagamento i tedeschi fanno un 
aperta; e spesso accade di dover ri-;passo indietro; si direbbe che i vinti 
caricare delle mine, che nelloiscop-idi Sédan sono costretti a scacciarli, 
pio non produssero il desiderato ‘ef-| non già a sassate come Babila scacciò 
fetto. L’opera dei fuochisti è gran-| da Genova gli austriaci, ma a milioni. 
demente agevolata da un forte getto! Questo spostamento repentino di capi- 
d'aria compressa, che si fa-irrom-!tali ha fatta nascere una crisi mone- 
pere sul fondo della galleria, escac-!taria in Francia che pel momento pare 
cia il denso fumo prodotto dalla com-! seongiurata, ma che pende sempre su 
bustione della polvere. -< Tessa come la spada di Damocle. L'oro 
« Finito lo sparo delle mine, i fuo-|quasi scompare e l'argento stesso si 
chisti abbandonano il campo agli:fa raro,:chi regna è la carta; e ciò 
sgombratori ; questi subentrano spin-{non solo ‘finanziariamente ma moral- 
gendo avanti e celeramente dei pic-! mente parlando. Un vecchio proverbio 
coli vagoni, e mentre l'arià comi | suona così: « la parola è d'argento 
pressa continua a defiuire. dai con-'ma'il silenzio è d’oro »; ebbene anche 
dotti, per purgare e rinfrescare l'at:{nel-mondo morale l'oro scompare dalla 
mosfera, dagli uni si caricano-i'Fratgia. Sono molti che dovrebbero 
frantumi di roccia, mentre dagli altrì' sivere il pudore del silenzio, no signori, 
i piccoli vagoni carichi sono: spinti chè*invece di. racchiudersi dignitosa- 
fuori del cantiere d'avanzamento al: mento in sè stessi, imbrattano carta 
di là delle porte di sicurezza, ove si: e suscitano nuove questioni. Diploma- 
lasciano a chi è incaricato di far tici, giornalisti, ministri, generali, co- 
uscire dalla galleria i detriti, e così lonnelli, capitani, e se non si poneva 
si prosegue sino a che tutto il pie- un freno forse avremmo visto anche i 
trame prodotto dall’ esplosione delle ' caporali, tutti hanno delle spiegazioni, 
mine sia stato esportato; e con que-' delle ‘giustificazioni, delle accuse, dei 
sta esportazione finisce il terzo ed fatti da esporre. 
ultimo periodo dell'attacco. Allora si' Si crederebbe d'essere in una grande 
prolunga immediatamente il binario : lavanderia, nella quale l'esposizione dei 
maestro di ruotaia, se è il caso, e'panni sconci supera quella dei puliti, 
l'affusto viene nuovamente sospinto! poichè molti di quelli che si crede 
contro la roccia per ricominciare un : esciranno netti dal bucato, una volta 
altro attacco; ma a questo prende! esposti alla luce del sole lasciano scor- 
parte un nuovo personale, mentre i!gere le vecchie macchie più grosse di 
primi operai, una volta messo dietro prima. 
le porte l’affasto eripulite le macchine,. Vedete un po'il signor Benedetti! 
cangiate le une e riparate le altre, Credeva, dopo aver sciorinato il suo 
e rimesso in buono stato gli acces- bucato al sole, che ognuno avesse do- 
sori, hanno finito il loro còmpito ed vato gridare: veh! che nettezza, vel! 
escono dalla galleria. » A. Covino. che lindura! Ma no, che il signor di 








fatto e ricomincia, ma la cosa riesce a 
un punto, finchè annoiata lo lascia come 
era prima e viene giù alla carlona, Sup- 
ponete che iltappeto sia il regno austro- 
ungarico; i pezzettini, i diversi popoli che 
lo compongono; la cucitrice, il ministero, 
ed avrete forse un’iiea di quello ehe è 
la crisi attuale dell’Austria. 


Due opere di maestri italiani ven- 
nero rappresentate in questi giorni a 
S. Donnino e a Genova; piacqnero en- 
trambe. La contessa d' Altemberg è 
la prima; la musica è del maestro Giu- 
seppe Rossi; la seconda s’iutitola Un 
curioso accidente e la vestì di note il 
ventenne maestro Luigi Ricci, che ap- 
partiene alla famiglia Ricci ben nota 
nell’arte. 

S. GHIRON. 





ARMAIUOLO DEL CAUCASO 


Il Caucaso propriamente detto com- 
prende le montagne che da lui si no- 
mano e gl’immensi altipiani che, al- 
lungandosi verso il sud in steppe, sl 
stendono a perdita di. vista sino al 
paese dei Cosacchi del Don. All' Est, 
questi altipiani si spingono sino alle 
rive del mar Caspio e vanno a met- 
ter capo al governo di Astrakhan; 
all’ ovest, sono bagnati dal mar Nero 
e dal marea di Azoff. 

Noi vi off-iamo.il tipo d'un arma- 
iuoio di quella regione. La fisonomia 
di questo montanaro , dalle fattezze 
nettamente spiccate, dà un'idea esat- 
ta del tipo caratterisco'dellasua razza, 
nello stesso modo che quell’ arnese 
che gli serve di cappello vi porge 
un esempio del modo di abbigliarsi. 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 
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—_ Imbocco sud. a Bardonecch'a. 


LA GALLERIA DEL FREJUS. 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 
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LA GALLERIA DEL FREJUS. — Imbocco sud. a Bardonecchia. 


Sa ASINI 
I I n] 





Una delle più belle poesie di Prati, 
la quale è anche una ‘delle prime, 
è quella intitolata L’ Uomo. 
Parlando dell’ essere più perfetto 
apparso sulla terra, il poeta dice: 
Figlio di Dio, recandosi 
L'alta promessa, ei viene: 

Di nati avrà miriadi 

pa Come astri e_come arene: 

A. un cenno di quel fronte 
Fia l'oceano aperto: 
Quasi lapillo, il monte 
A piedì suoi cadrà; 
‘La tigre del deserto 
Sul dorao il porterà. 

Non si può negare che gran parte 
diquesta profezia non siasi avverrata. 

Invero finora le tigri non sono la 
consueta cavalcatura deil’uomo, al. 
quale ufficio, del resto, non riusci- 
rebbero gran fatto acconcie: l’uomo 
preferisce il dorso del cavallo, con 
tutta ragione. Ma si riuscì talvolta 
a domare, se non la specie, certi in- 
dividui di animali feroci, tigri e leoni. 

Non sì è aperto il mare per modo 
da passarci in mezzo all’asciutto, ma 
si è aperta la terra facendoci pas- 
‘sar dentro il mare, collegando. così 
con facile navigazione paesi prima 
lontanissimi. 

IT monti furono più o meno profon- 
damente Ept e modificati dal- 
l’uomo. 

“Baluardi delle nazioni ferono giu- 
.stamente chiamate le montagne, e 
quando ‘i popoli non si movavano 
‘quasi di casa loro, guardavano com- 
| piacentemente. quelle vette che im- 
pedivano l'accesso alle invasioni stra- 
niere, ‘ sebbene non sempre secondo 
ll desiderio. i 

ile tue mal” n: o mia terra, 










‘il pc 
poesia. oneinoo ed mu 0 TESA 
i parlando ad un gran ne ui dice va 


tezze servivano a_ difendere. i pochi. 
‘ passaggi, ed i popoli ‘appiè dei monti - 
ayeano in questi una Corio: naturale. 


intaccavano le roccie, e si aprivano 
agevolmente le strade pei monti. Ma 
| quello che si vede deile opere in que: 
st0 genere di lavori di queglì antichi” 
padroni del mondo, non avvalora 


questa . asserzione; pare che i ro- 
mani. adoperassero.il ferro, non ma- 
terie corrosive nè materie esplodenti. 

Un prete genovese, in sul principio 
del corrente secolo, pas:ò la vita 2 


Genova da Sampierdarena, a scan- 


È 
Bi 
i 












Le m mi oraviglie, “le castella, le for- 





consigliare i suoi concittadini a tra- ; 
forare il piccolo monte che separa 


sare il giro della lanterna. Gli risero | 
alle spalle, e lo soprennominarono | 


GIORNALE PER TOTTI 





Prete Pertuso. La proposta non era 
sragionevole. Gii stessi genovesi 
avean traforato il monte di Porto- 
fino alla‘Ruta, e qualche secolo prima 
un marchese di Salàzzo aveva pur 
fatto un traforo ad agevolare il pas- 
ssggio in Francia. 

Se il prete Pertuso vivesse oggi, 
vedrebbe due trafori laddove egli ne 
Tayeva proposto uno, e, cosa cui certo 
fegli non avea pensato, traforato an-- 
che il monte sotto il passaggio dei 


{Gio 
DE Se i A!fieri disse 


‘Che il commercio è mestiere da vigliacco 
Che ogni virtude, ogni bontà tien sotto; 
|Ch'ei fa insolenti i pessimi; e i legami 
LÌ Tutti fra l’uom più sacrosanti ha rotto. 

| Dovrebbe, se egli ancor vivesse, 
strapparsii capelli dalla disperazione, 
egli che quasi deplorava la scoperta 
di.Colombo,-al vedere come si sia 
esteso il commercio, ed abbia sp nto 
] piroscafi sul mare, le vaporiere sulla 
terra, e condotto gli uomini a tra- 
forare le montagne. 

Ma se oggi Alfieri vivesse non pen- 
serebba come pensava allora. Egli 
andò cer molti riguardi avanti del 
‘800 tempo, e se fu coi tempi suoi 
per qualche pregiudizio od errore; 
vuolsi cò attribuire a quella parte 
di fralezza umana chs sì scorge an- 
che nelle tempre forti. 

Così avesse il tempo nostro. un 
poeta dai forti concetti a dal verso 
robusto per esprimere le meraviglie 
‘che si vanno compiendo. 

= Non ho msi ‘compreso; così bene 
Dante come oggi! — © 
«Così sclamava a sette chilometri 
«dentro la montagna, nelle viscere! 
del Frejus. uno spettatore che assi- 
steva all'ultimo atto del traforo. La 
temperatura era certo poco dive 





da quelia dell'inferno, la tenebra co-|| 


sifatta, diceva sempre. quel, tale, 


Tanto che per ficcar lo. ‘viso in 
Io 1 mon vi ME pissuna ‘cos 


aria ‘scarsissima, Ea del. fu: 
delle mine scoppiate 








L'ultimo tramezzo che ‘separava le 
| gallerie era caduto, e gli operai. ‘del-| 





|| ciarono con grida di gioia. °° 
Hanno lavorato 14 anni, forando 
la roccia gli uni dalla parte di Mo-. 


dare, gli altri da- quella di Bardo- i 


Si trattava di un’opera senza. pa- | 
‘ragone più malagevole d’ogni altra” 
della stessa fatta compita prima. 

.La base del morte assai più lunga, | 
varia, e durissime le roccie da forare. | 

Non parliamo delle paure del voigo | 
di grandi caverne, gas mefitici, la- 
ghi, cataratte. Un geologo francese | 
cha «i occupò specialmente di roccie 
‘ dal punto di vista pratico, dicliarò 
addirittura la operazione impossib; le. 
I francesi, gli inglesi, non ci credet- ‘ 


} 
- necchia. 












, ‘Era il, ‘giorno 26 dicambre. [870 IRR 
i sia ‘ore 440 pomeridiane. (os, 


l'una e dell’ altra ‘parte sì abbrac-| : 
ilifrancata, il giorno sopramanzionato. 
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IL COMPIMENTO DEL TRAFORO DEL CENISIO 


[, e, 
tero; al più, taluni dissero che in 
trenta (0) quaranta anni si sarebba 
potuto fare, ma che non era s8Uupd- 
nibile una così lunga perseveranza. 
La ferrovia Fell sul Moncanisio di- 
mostra bane come non si credesse al 
traforo. 

Ii parlamento subalpino deliberò il 
traforo del Cenisio, trascinato dall'e- 
loquenza del conte di Cavour; il 
grande ministro era eloquente per- 
chè avera fede. Ebbe fede paria 
quella di Cavour nella grande opera 
il Menabrea, più del Paleocapa, che 
accettò la cosa, la secondò, ma non 
l'avrebbe da sé energicamente pro- 
mossa. I vari ministri che .s1 sono 
succeduti l'hanno di buon animo 86- 
condata. 

Quello che dava fede a Cavour. gi 
era il trovato degl’ingegneri Gran- 
dis, Grattoni e Somellier, mercà cui 
una macchina perforatrica, mossa 
dall’aria compressa, mercè la forza 
di grandi cadute d'acqua, con nuovi 
ingegnosissimi congegni, dava mudo 
di otteners prontamente effatti senza 
paragone più grandi che mai non si 
avesse avuto prima. \ 

I capi si accinsero. all'impresa ncosÌ 
gliendosi un ottimo personale: non / 
furono impacciati da concorsi uffi-| 
ciali: ebbero libertà di fare a loro| 
posta, e fecero bene. = 

Quattromila operai, piemontesi e 
liguri, 6 segaatamoente del canavese 
e del biellese, lavorarono giorno 6 
notte quattordici anni. Le misure 
erano state prese così giuste, che i | 









‘l-lavoratori che aveauo scavato per } 


inque chilometri da una parte e sette | 
l'altra; si vennero ad incontrare 
iusto. senza lo sbaglio di un segno 


Disc. Augelo ismonda aveva 
cato m.lto tempo primala gucces- 
e delle roccie nell'ordine in cui 
ebbero. dovute incontrare, e la 
,segai appunto come egli aveva 









‘agli ingegneri in capo men- 


zionati, voglionsi ancora citare i nomi 
pil di Massa, Borelli, Copello, 
| Bona, che ebbaro la massima parte 


Boelta, 


mpresa._ ‘Borelli e Copello sono 
tti i quattordici anni al la- 
voro, partiti il primo da Bardonec- 
chia, l’altro da Modane. S'incomira- 
rono attraverso all'ultima parete in- 






- La sera di que! giorno un banchetto 
raccoglieva a Bardonecchia oltre a 
cento persone, i lavoratori principali 
del traforo. Le parole, gli atti, 1 di 
scorsi furono lieti e piacevoli siccome 


‘voleva la circostanza. Un telegramma, 


da Burdò dice che quel giorno in cui 
si compi il traforo, un prefetto fran- 
cese fu presente al grande fatto, e 
disse al banchetto un applaudito di- 
scerso. Chi detta queste linee ebbe la 
ventura di trovarsi al trafuro ed si 
barchetto, e non vide prefetti fran- 
cesì, nè udì dissorsi lor... Void com- 


‘| me on ecrit l'his'orre. 


MICHELE LESSONA. 


